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FABBISOGNO 


Telaj. — Cannicci, o stoje. — Fasci di stipa. — 
Tavolino. — Due vasi, uno contenente del 
gesso in polvere, l'altro dello zolfo pure in 
polvere. — Un termometro. — Un baro - 
metro. — Una padella di ferro. — Due 
piccoli scialli. — Un giornale per Aristo- 
demo. — Due bachi da seta per Alberto. — 
Un tamburlano. — Un lume a Spirito , da 
accendersi. 
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ALBERTO 

ARISTODEMO 

CARLO 

TERESA 

CESIRA 

Un Servitore. 


L* azione succede in casa d’Aristodemo. — La stanza 
sarà ingombra, però con ordine, di Telai con sopra can- 
nicci ( o stoje ) , ove sono i bachi da seta. — Al muro v 
saranno appoggiati cannicci e fasci di stipa, e di questi - 
ultimi ne saranno appesi anche al soffitto. — Vi sarà , 
in un angolo della stanza un tavolino con sopra due vasi, 
uno contenente del gesso in polvere, Taltro dello zolfo, puro 
in polvere: vi sarà di più un recipiente con dentro del 
seme di bachi. — Saranno appesi al muro un termome- 
tro , un barometro , ed una padella di ferro. — Nella 
cassetta del tavolino , o sopra una sedia , saranno due 
piccoli scialli. 
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ATTO ’JITICO 


SCENA PRIMA 
Teresa e Aristodemo. 

Arist. ( tenendo in mano un giornale ) Non mi 
annojare con* le tue inutili osservazioni : tu 
non t’intendi di nulla, l'industria e la specu- 
lazione sono merce proibita per la tua piccola 
testa, {legge) 

Ter . Se tu fossi solo potresti benissimo specu- 
lare, e rovinarti quanto vuoi, ma avendo fa- 
miglia il primo pensiero deve esser per lei. 

Arist. Vorrei sapere per chi mi affatico tanto ?!... 
Taci, taci {legge) « Il carbone in polvere è 
« un ottimo preservativo... > 

Ter. Rammentati che hai una ragazza da ma- 
ritare. 

Arist. {legge) « Un ottimo preservativo contro 
« le malattie , cui vanno soggetti i bachi , a 
« causa delle cattive esalazioni. > 

Ter. Lascia le esalazioni , e rispondi a me. Di 
Cesira, per quanto sia mia figliastra, mi prendo 
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più interesse di le, e perciò il partito che sj 
è_ presentato, essendo buono, non so perchè 
tu debba trovare ripugnanza ad accettarlo. 

Arisi. So quel che faccio. Carlo non mi va a 
genio, egli 'manca di quelle qualità che pos- 
sono render tranquilli sul suo avvenire: non 
ama l’industria, non si persuade inai di quanto 
faccio , su 'lutto trova dubbi 1... ma che sono 
uomini$quellil!.. — Ora ha qualche^cosa, e 
finché fosse solojcon la moglie potrebbe ba- 
stargli, ma supponiano che gli nascessero sei, 
otto, dieci figlioli !... 

Ter. Eh!! 1* hai presi per bachi? 

Arisi. Senza un poco d’ industria che darebbe 
loro da mangiare?... A proposito di mangiare, 
( guarda Vorioló) vediamo se è l’ora di mutar 
la foglia... no, c’è ancora un poco di tempo. 

Ter. Dunque, se o’è tempo, parliamo di Cesira. 

Arisi. Vedo un cambiamento di luce in questa 
stanza!... (va alla finestra) Non m'ingannavo, 
vi sono dei nuvoli per aria; ( guarda il baro - 
metro ) ,e poi il barometro lo indica chiara- 
mente 

Ter. S cchè valgono più i bachi, che la figliola? 

Arisi. Sicuramente... cioè distinguo. .. ad ogni 
cosa il suo tempo. — Mi pare che lo scialle 
che porti sia troppo leggero. 

Ter. Oh ! sai com’ è, non voglio scoppiare dal 
caldo. 
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Arist. Ma che scoppiare!... Il seme che hai in 
seno deve nascere, me l’hatìno garantito, ma 
se non gli si hanno tutte le cure, non si può 
dar torto a' chi l’ha venduto. 

Ter. Io ne ho assai di questa seccatura! 

Arist. Andiamo, non mi fare inquietare. ( prende 
un piccolo scialle) Questo è Io scialle che ci 
vuole: il barometro minaccia d’abbassare 
ancora. . 

Ter. Senti, se il seme non nasce oggi, gli faccio 
io l’operazionel 

Arist. Non mi fare la spiritosa... Serrati bene 
lo scialle , e non prender fresco. — Bisogna 
avvisare anche Cesira che si copra meglio. 

SCENA II. 

Cesira e delti. 

Ces. ( allegra ) Sai, babbo, viene qui un signore 
accompagnato da Carlo. 

Arist. Chi te lo ha detto ? 

Ces. L’ho veduto dalla finestra. 

Arist. A voi ! 1... Con questa variazione di tempo 
sta alla finestra, con un scialiino leggero che. 
fa freddo a vederlo !... subito un altro scialle. 

Ces. Ma caro babbo, ò troppo caldo! 

Arist. ( a Teresa ) Il solilo ritornello imparato 
da te. 
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Ter. (È un vero supplizio!) 

Arist. E poi le ragazze non devono slare alla 
finestra!., per avvisare chi viene a trovarci, 
v’è il servitore. 

Ces. Ma il servitore, che deve stare tutta la 
notte alzato a far la guardia ai bachi, il giorno 
dorme. 

Arisi. ( dando uno scialle a Cesira ) Lo sve- 
glierò io. 

Ter. Così per far nascere i bachi, moriremo noi. 

Ces. ( scontenta ) Ma è troppo!! 

Arist. Troppo! peruna variazione di due gradi! 
Badate bene di non alleggerirvi, finché non 
ve lo dico io. 


SCENA III. 

Servitore e detti. 

Scr. Vi sarebbe... ( sbadiglia ) il signor... ( chiude 
gli occhi ) 

Arist. In questo momento veramente!... 

Ces. (Rivedrò il mio Carlo!) 

Ter. Io vado a mettermi qualche cosa di meglio, 
non voglio farmi trovare così. 

Ces. Anch’io. 

Arist. Sì, perchè il seme non nasca !... Non mi 
fate inquietare. Se vi vedo vestite più leg- 
giere, mi volete sentire; vi faccio portare an- 
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• che lo scaldino, (a Cesira ) Per te poi il ca- 
stigo l’ho pronto... lo caccio subito di qua, 
hai inteso?... assai non lo gradisco cosi spesso! 

Ces . Non dubitate, non dubitate. 

Ter. (Mi pare mill'anni che cessi questo inferno) 

. ( Cesira e Teresa vanno via) 

Arist. ( ai Servitore ) Fate passare quei signori. 

Ser. ( riscuotendosi ) Che dice? 

Arist. Pazienza! fate passare .quei signori. 

Ser. Sono passati, (sbadiglia) 

Arist. Ma, qui. 

Ser. ( sbadiglia ) Subito... Va a finire che dormo 
la grossa anch’io !... ( sbadiglia ) e non mi sve- 
glio più. (va via ) 

Arist. Avanti di ricevere questo signore sarà me- ' 
glio dare un’occhiata alle altre stanze, perchè 
mi fido poco di questa gente di casa senz'a- 
more a quegli animalucci, che sono la più 
bella creazione del mondo!,., propriamente 
vai più un baco da seta , che dieci donne ! 

(va via ) 

SCENA IV. 

* * 

Cerio e Alberto (entrano in scena) 

* 

* 

Alb. (Oh! finalmente potrò parlare alla bella 
Teresa!) 

Car. (I/aver condotto q li questo mio amico, 

I Bac.hi da Scia. •* xJbyGoogk 
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che si dice bacologo, è una buona scusa per 
rivedere la mia adorata Cesira.) 

Alb. ( osservando ) Siamo veramente nel centro 
della bigattiera! 

Car. Quando viene il signor Aristodemo, anche 
se vedi qualche cosa che non stia troppo bene, 
tira via. 

Alb. Non aver timore: (Pur di poter venir qui, 
gii meno buono che il sole si vede la notte.) 
Car. Sai, ha 'certe idee... 

Alb. Si sa bene, ognuno ha le sue. (Povero Carlo, 
non volendo, mi ha servito a dovere!) 

Car. (Povero Alberto, se sapesse perchè l’ho 
condotto volentieri qui!) 

• Alb. Io ti sono veramente grato di farmi cono- 
scere questi signori. 

Car. Credi pure che ne provo anch’io soddisfa- 
zione. 

Alb. Meglio cosi (osserva la stanza) 

SCENA V. 

Aristodemo e delti . 

Car. Mi prendo la libertà di presentarvi questo 
• mio amico, che desidera di fare la vostra co- 
nosccnza. - 

Arist. A che debbo questo onore? 

Alb. Alla riputazione che godete come distin- 
tissimo bacologo. 
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Arist. Siete troppo gentile. 

Alb. Non esagero: di voi ho sentito parlare non 
solo nella nostra bella Italia, ma rammento 
benissimo -che appena sbarcato a Suez, dal 
mio ritorno dall» China... 

Car. (Oh bugiardo!) 

Arist. Siete stato nella China? 

Alb . Si, vi andai con Freschi e Castellani: avrete 
sentito parlare di quella famosa spedizione? 

Arist. Oh! moltissimo. 

Alb. Sbarcato a Suez, non dico che tutta la po- 
polazione ci venisse incontro, ma tutto il ceto 
dei negozianti ci volle rendere onore, e molti 
di essi, nello stringermi la mano, sentivo che 
annunziavano con ammirazione ai loro amici 
vicini^ che ero compaesano del rinomalo signor 
Aristodemo Gelsi di Firenze. Il vostro nome, 
vedete, risuona anche nella terra dei Faraoni! 
rist. Non merito tanto davvero! 

Ib. Io non posso portarvi i saluti distintamente 
di tutti quelli che parlarono di voi, ma posso 
però dirvi senza esagerazione, la città di Suez 
vi saluta, (dà la mano ad Aristodemo ) 
irist. (la stringe con compiacenza) 

'.ar. (Che sfacciato !) 

Alb. ( guardando la stanza ) Ma qui tutto respira 
intelligenza !... Buona disposizione... vasto lo- 
cale... aria pura... mi pare d’essere nella China L 
Arist. Eh ! studio di fare il meglio che posso — 
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Ma veramente la cultura del Baco nella China 
presenta quello stato di progresso, che le si 
attribuisce'? 

Alb. Senza dubbio; non ce ne possiamo fare 
un’idea: È veramente la patria del baco! 

Arisi. Oltre del Bombyx-Mori , ha preso piede 
l’allevamento del Bombyx cinthia? 

Alb. Del Bombyx? I... oh! !... sì, va prendendolo 
— L’allevamento vi è fatto in modo che l’adat- 
tano alle tendenze dei bachi; perchè essi li 
studiano in tutte le fasi> della loro vita , ne 
analizzano tutte le funzioni, le tendenze.,- e 
direi quasi , le passioni ; e quando sono al 
punto di mandarli al bosco, li scelgono con 
quello stesso scrupolo, col quale i nostri elettori 
mandanti Deputali al Parlamento, e forse più. 

Arist% Questo è amore alla scienza! 

Alb. Con tali studi e cure ottengono un seme 
eccellente, che nasce in generale con moltis- 
sima facilità; a me ne nacque una porzione 
in tasca. Se poi per caso vedono che tarda a 
nascere, essi ve lo costringono artificialmente, 
ma senza meccanismi, in una semplice padella 
a fuoco moderato. — Appena è nato , viene 
ai bachi somministrala la foglia con una cura 
da non potersi maggiore, quasi direi éccitano 
loro V appetito, avvicinandosi ai cannicci, te- 
nendo in mano più rami di gelso, e masti- 

„ candone in loro presenza le foglie più tenere. 
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Arisi. Oh guardate! E quale preferiscono il 
Morus alba , o il Morus ce/sa? 

Alb. Ah!., un po’ dell'uno e un po’ delPaltro. I 
nostri bacologhi, rendiamo loro questa giu- 
stizia , il più profondo studio che facciano è 
sul modo di mangiare, c vi riescono ottima- 
mente. — Nella China cresciuti i filugelli, se 
vedono che tardano a prendere il sonno, glielo 
eccitano con uno strumento che molto asso- 
miglia al nostro violino, e capirete bene quanto 
sia adattato ad ottenere il desiderato effetto. 
Se il. sonno poi anticipa, glielo interrompono 
con colpi di tam-tam. 

Arist. Quante cure! 

Car. (Quante bombe !) 

Alb. Viene quindi il momento pericoloso, quello 
in cui qualche volta nel filugello si manifesta 
la malattia. 

Arist. Il Calcino , o la bolrite bassiana? 

Alb. II... o la... già già, che hanno constatato 
non esser altro che r effetto di un patema 
d’animo, sviluppatosi in seguilo a timore di 
mancanza di cibo, o di non poter soddisfare 
al desiderio di andare al bosco. 

Arist. ( con compiacenza , indicando le pareti e il 
soffitto ) Vedete che io li prevengo , e pongo 
in alto il bosco, perché abbiano anche aria 
migliore. 

Alb. Benissimo, non avete da invidiare i Chinesi ! 
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Essi però prestano sempre loro queste cure 
con bei modi e con viso sorridente — Non 
tralasciano di prevenire la malattia con suffu- 
migi di zolfo, ma se nonostante con qualche 
leggero indizio si manifesta, essi spargono del 
gesso in polvere sopra i filugelli , che attesa 
la umidità della foglia, fa presa, e così hanno 
il modo di provare la fisica costituzione del 
baco : se esso giunge a staccarsi, siete sicuro 
che supera la malattia, se no, ch’egli muore. 

Arist. È un modo un poco troppo eroico! 

Alb. E con le mezze misure che si conclude?... 
Bisogna troncare il male nella radice. 

Arist. Ma un modo di guarire la malattia non 
l’hanno trovato? 

Alb. Oh! sì; la guariscono con l’olio di fegato, 
di merluzzo. 

Arist. 0 guardate ! — Ma quante nozioni avete ! 

Alb. Se mi permettete che venga ad incomo- 
darvi, ve ne darò anche deU’allre. 

Arist. Mi farete un vero regalo. 

Alb. ( Ha meno cervello d’ un baco da seta : è 
proprio quello che mi ci vuole) 

Car. (Non mi so dar ragione di queste sballo- 
nate e dell’insistenza di tornar qui!) 
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SCENA VI. 

Teresa, Cesira e detti . 

Arist. ( ad Alberto) Ho il piacere di presentarvi 
mia moglie e mia figlia. 

Ter . (Che vedo ! il giovine che mi perseguita 
sempre !) Signore... 

Ccs. (fa un inchino , quindi si mette a parlare 
con Carlo) 

Alb. (a Teresa ) Non so come esprimere la mia 
riconoscenza a Carlo e al signor Aristodemo 1 
per aver potuto avvicinare una sì amabile si- 
gnora. (le dà una tenera occhiala) 

Ter. Troppo gentile! 

Arist. Sai, moglie mia , il signore è stato nella 
China , e mi ha sorpreso con le sue svaria- 
tissime nozioni di bacologìa. 

Ter. (Temo che siano tutte invenzioni.) 

Alb. Il signor Aristodemo dà un valore a quelle 
poche nozioni che ho , da mortificarmi vera- 
mente. 

Arist. (a Cesira) Anche tu, Cesira, fai i tuoi 
convenevoli col signore. 

Alb. ( a Cesira ) Al solo vedervi, s'indovina quanto 
sarà felice chi potrà possedervi. 

Ces. Voi mi mettete nel caso di non potervi ri- 
spondere. 
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Car. (Quanti complimenti fa il caro Alberto !) 

Arist. Bisogna che renda giustizia tanto a mia 
moglie che a mia figlia ; esse mi danno un 
certo ajuto neU’allevamento dei bachi; la na- 
scita specialmente è affidata alle loro cure; 
sono; dirò così, le chiocce di quei piccoli 
ani ma letti, (ride, e dà tabacco ad Alberto) 

Ter. (Che sciocco !) 

Alb. Io invidio quei..! ( riprendendosi ) Non pos- 
sono riuscire che a meraviglia. 

Arist. (guardando V oriolo) Oh! per bacco è quasi 
passata l’ora per mutar la foglia. 

Alb. Non trascuri, signor Aristodemo. 

Arisi. Vogliate scusarmi, c, se non vi dispiace, 
attendermi. Teresa , tieni compagnia al si- 
gnore ... 

Alb. (Molto bene !) Vi aspetto. 

Arist. Cesira vieni meco ad ajutarmi, e voi (a 
Carlo ) giacché siete venuto, andate di là, se 
non vi dispiace, a dar la foglia agli altri ba- 
chi; così faremo più presto. 

Car. Subito. 

Alb. (Che fortuna, restiamo soli !) 

Arist. Fra cinque minuti sono di ritorno. 

Alb. Non affrettate, è una operazione che va 
fatta con molta cura. 

Arist. È verissimo. ( con Cesira vanno via a 
destra ) 
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Car. ( andando via da sinistra ) (Non sono più 
tanto tranquillo sulla venuta di Alberto in 
questa casa !) 


SCENA VII. 

Alberto e Teresa. 

Alb. ( con passione) Ah ! signora, non potete cre- 
dere come io anelava il momento di potervi 
parlare, di potervi dire francamente che vi 
amr». * 

Ter. Signore , io non credo di aver dimostrato 
in nessun modo, che possiate aspettpre una 
favorevole risposta alla vostra dichiarazione. 

Alb. È vero; ma l’amore immenso che mi spin- 
geva a seguirvi dovunque è quello pure che 
qui mi ha condotto. 

Ter. E di questa insistenza io veramente mi 
meravigliavo, e mi meraviglio tuttora! 

Alb. Ascoltatemi, e spero che non vorrete con- 
dannare una devozione, che è pronta a subire 
qualunque prova. Oh l lasciate che io imprima 
un bacio su questa mano adorata (le prende 
la mano, e gliela bacia) 

Ter. ( ritirando la mano) Ma, signore, potrebbero 
sentire! c’ è mio marito!... 

Alb. Ma che dubitate che io voglia compromet- 
tervi?.,. Ah! no, no: nessuno saprà del no- 
stro amore!... ma Teresa, Teresa, pietà di me t 
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Ter. Signore pensate che io sono maritata! 

Alb. Ah! pur troppo, e a chi! 

Ter. Ad uno chef amo. 

Alb. 0 donna adorata, amate chi non vi ama !! 

Ter. Ma tacete... 

Aib. Come tacete?... io vi amo, vi adoro. Si, 
ponete alle più dure prove questo mio amore, 
e sarete costretta a dire « povero diavolo, egli 
mi ama davvero » Oh! si lasciate che io speri 
di trovare in voi un cuore che mi comprenda. 
{si. getta ginocchioni innanzi a Teresa ) 

Ter. Su, per carità. 

Alb. No, qui è il mio posto... ai vostri piedi. 
{fa allo come se gli cadesse roba sul collo , e 
mettendovi sopra la mano , ne prende un baco 
da seta che , fingesi esser caduto dalla stipa 
attaccata al soffitto — Questo baco potrebbe 
esser tenuto fra il bavero del resilo e la sotto- 
veste — lo guarda e lo getta via con disprezzo ) 
(Maledetti i bachi!!) No, qui è il mio posto- 
ai vostri piedi... come un fervente devoto in- 
nanzi all’altare del suo celeste protettore. 

Ter. Signore, non abusate della ospitalità con- 
cessavi... voi potete compromettermi... e poi 
perchè rivolgervi a me , vi sono tante altre 
donne! 

Alb. Ecco le solile frasi che agghiacciano... Oh l 
nessuna più di voi io amo, e nessun’ altra 
amerò... {le bacia la mano, c, come sopra , gli 
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cade un altro baco addosso ) (Ma questa pioggia 
di bachi è insoffribile !) • 

Ter. (Questo giovine mi vuol compromettere I) 
Alzatevi... alzatevi, vien gente. 

Alb. No, Teresa... i bachi stessi vedendo il mio 
amore, ci avviserebbero. ( bacia e ribacia la 
mano di Teresa ) 

SCENA Vili. 

Arìstodessto e dvlti. 

Arisi . ( vedendo Alberto ai piedi di sua moglie) 
Oh ! che affare è questo ! 

Alb- (0 povero me!) Cosi dicono i bachi nel 
loro linguaggio, quando vogliono fare il boz- 
zolo in cui rinchiudersi. 

Ter . (Imprudente!) Alzatevi ... Mi pare che voi 
non abbiale nessun motivo di nascondere a 
mio marito quanto mi avete detto. 

Alb. (Non ci sarebbe male!!) 

Arist. ( inquieto e abbottonandosi il vestito ) Eb- 
bene, signore?... 

Ter. Egli, a venir qui, era spinto da due mo- 
tivi... 

Alb. ( adagio a Teresa) (Ma tacete...) 

Ter. Oltre l’amor della bacologia, vi era un altro 
amore. 

Alb. (0 Dio, sono capitato bene: mi licenzia.) 


Digitized by Google 



2Q 1 bachi da SETA &1al 

Arisi Un altro amore?.,. 

Ter. Egli mi ha chiesta la mano di Cesira. 

Alb. (Respiro! gran donne!) 

Arist. ( tranquillandosi ) Sarebbe vero? 

Alb. (Sfido a dire diversamente) Si, 0 signore, 
ho arrischiato tanto!... conosco di non esserne 
degno, e la chiedevo perciò come una grazia 
speciale ; mi vedeste pure ai suoi piedi ?... 
(indicando Teresa) 

Arist. Se la cosa sta così... 

Ter. Io gli facevo osservare che Cesira è ormai 
stata chiesta da un altro , e non poteva cer- 
tamente sperare di essere esaudito. 

Alb. (È impegnata? dunque posso insistere.) 

Ter. Allora egli mi si è gettato ai piedi. 

Alb. Mi avete visto, signore?... non mi aspettavo 
tal colpo!... in quel momento ho scordato la 
scienza... e dave io ero 1 non ho pensato che 
alcuno sorprendendomi avrebbe potuto dubi- 
tare di tutt’ altro !... fortunatamente siete 
giunto voi, eccellente signor Aristodemo. 

Ter. (Sono tanto imprudenti questi benedetti 
uomini, che se non rimediassimo noi ! !) 
Arist. Perdonate la trista impressione di quel 
momento! Certamente, se veniva qualcun al- 
tro, era un passo un po' arrischiato. Ora sa- 
pute le cose come stanno, vi consolerò col 
dirvi che, quando le vostre sostanze siano tali 
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come mi figuro, essendo stato con Freschi e 
Castellani, che hanno tanto guadagnato... 

Alb. Ohi orrori! 

Arisi. Io sono dispostissimo ad accettare la vo- 
stra dimanda, contento di aver trovato un 
uomo, col quale divido le idee. 

Alb. (Non ci mancherebbe altro!) 

Ter . Ma Cesira... 

Arist. Cesira ascolterà i savi consigli di suo 
padre. 

Alb. Guardate in che trista situazione mi trovo !... 
vorrei e non vorrei nel tempo slesso . . . (che 
razza d’imbroglio!) 

Arist. (Non mi par vero di disfarmi di Carlo.)' 

Ter. (Ora bisogna pensare a Cesira) Con per- 
messo (va via) 


SCENA IX. 

Aristodemo e Alberto. 

Alb. (Mi ha lasciato in una bella situazione !) 

Arist. Vedrete che mia figlia sarà molto contenta 
di poter darvi la mano. 

Alb. Ma se è impegnata, non vorrei certamente 
esserle causa di dolore ; non vorrei renderla 
infelice. 

Arist. No, voi la renderete felice. Gli uomini che 
amano le scienze , le industrie c i buoni c 
I Rechi da Seia. 2 
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severi studi sono i soli che dovrebbero accre* 
scere la società, perchè la migliorano. 

Alb. Ma le tendenze... 

Arisi. Si correggono. 

Alb. I caratteri... 

Arist. Si modificano. Ma che sarebbe forse un 
principio di pentimento'? 

Alb. Ma vi pare!... 

Arist. Aspettatemi un momento (Vado - subito a . 
licenziare Carlo, e così non troverà più scuse 
per venire in casa.) (va via ) 

• SCENA X. 

*. Alberto solo. 

Se per un verso ho rimediato, per l’altro ci ho 
perso un tanto. Carlo deve essere il futuro 
sposo di Cesira ! ! E chi sapeva che non fosse 
accetto al signor Aristodemo! In qualche modo 
bisognerà pure trovare un compenso! Quella 
Teresa mi vuol rovinare, e io ne sono fana- 
tico ; per me le. donnette dai trenta ai qua- 
rantanni hanno qualche cosa di attraente, che 
pel passato non mi figuravo potessero avere! 
Per la prima volta che le ho parlato non mi 
ha poi ricevuto tanto male ; già lo sapevo , 
con le donne ci vuole sfacciataggine, ci vo- 
gliono delle espressioni forti, tanto non badano 
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ad altro che all’ apparenza. Se dile loro col 
cuore, vi amo, è lo stesso che parlare al muro, 
se poi per loro fate anche qualche sciocchezza, 
che dia negli occhi al pubblico, e sene parli, 
allora ò quando credono anche quello che non 
è. Avanti dunque, usciamo dall’ imbroglio in 
cui sono entrato, e poi Teresa mi corrispon. 
derà. 

‘ SCENA XI. 

Carlo e Alberto. 

Car. (agitato) Finalmente ho saputo il vero scopo 
- della tua insistenza per volere esser presen- 
talo in questa casa ! 

Alb (Ecco questo !) Credi che non è... 

Car. Taci. È un alto indegno, una condotta che 
non un amico, ma un semplice conoscente 
non avrebbe mai dovuto tenere! 

Alb. Carlo, Carlo !... 

Car. Questa è un'azione che non soffrirò. Amo 
Cesira , essa pure mi ama , ci siamo giurati 
di sposarci , e non vi sarà forza umana che 
arrivi a dividerci ! 

Alb . Ma se di contrastarti Cesira, credi pure che 
non ne ho la minima volontà. 

Car. Quando non si vuole una ragazza, non si 
chiede! • 

Alb. Ma che chiedere! che chiedere! 


Digitized by Google 



1 BACHI DA SETA 


24 

Car. Negalo, so puoi? Suo padre, orora, mi ha 
dato questa bella nuova ! 

Alb. (E che gli si dice !) Carlo, qui c’è un equi- 
voco, un fortissimo equivoco. 

Car. Sono inutili le scuse. Tu hai chiesto Ce- 
sira, e io mi opporrò con tutti i mezzi, in- 
tendi, con tutti i mezzi, alla tua domanda. 

Alb. Calma, calma ( prende Carlo per un braccio, 
lui renitente) Io, da amico, pieno di fiducia 
nella tua segretezza, per tranquillarti, ti ester- 
nerò il vero motivo che qui mi ha condotto. 

Car. Sarà un’invenzione 1 

Alb. Io sono venuto qui, perchè... ma oh! con- 
fido un segreto!... Perchè sono innamorato di 
Teresa, hai capito? 

Car. ( con sorpresa) Davvero ?!...( nuovamente 
serio) Ma perchè chieder Cesira?! 

Alb. 0 Dio!... è stato un ripiego lì perii... per 
spiegare una di quelle situazioni... che vo- 
gliono una spiegazione qualunque. 

Car. E devo crederlo? 

Alb. In parola d’onore. A Cesira non ci pensavo 
neppur per ombra; amala, rapiscila, sposala, 
e pei torna a fare tutto ciò da capo, mi è, 
credilo pure, indifferentissimo. 

Car. Ma , Alberto , mentre tu mi consoli con 
queste dichiarazioni, dimmi un po’ che parte 
mi hai fatto fare? 

Alb. Non parliamo di queste inezie: tu avevi 
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piacere di condurmi qui, quanto io d'esservi 
condotto. 

Car. Alla tua franchezza , devo corrispondere 
con altrettanta franchezza. Io ho commesso 
una grande imprudenza! 

Alb. Le imprudenze, o piccole, o grandi, non mi 
hanno mai spaventato. 

Car. Nello sdegno che mi ha fatto nascere la 
notizia del tuo amore per Cesira, e preso dalla 
gelosia , io mi sono lascialo andare a far so- 
spettare al signor Aristodemo che tu fossi ve- 
nuto qui colTunico scopo di amoreggiare con 
sua moglie! 

Alb. Andiamo... ora tu scherzi! 

Car. No; è così. 

Alb. É cosi!! Oh! iniquo, stupido !... 

Car. Ho fatto male, ne convengo, ed ora te ne 
ho voluto avvisare per rimediarvi. 

Alb. Ma dov’è il rimedio?!... Io sono costretto 
dalla tua imprudenza, ma che dico imprudenza, 
dalla tua perfidia a seguitare ad amare Cesira, 
e. quindi sposarla mio malgrado! Ecco a che 
mi hai spinto, insensato ! Che imbecilli sono 
gl’ innamorati ! 

Car. No, il tuo spirito ti suggerirà un? espe- 
diente per toglierti da questo imbarazzo. 

Alb. Per dimostrare al marito la insussistenza 
della tua rivelazione non posso attenermi ad 
altro mezzo. Che imbecilli sono gl’innamorati 1 ! 
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Car. Ma è ciò poi alla fine che potrei dire an- 
che a te ! 

Alb. Non far confronti ! Eccoti il mio ultimatum , 
anzi il mio ultimatissimum : io ti sacrifico IV 
mor di Cesira, se mi ajuti ad ottener Pamor 
di Teresa. 

Car. Alberto ! queste proposizioni non posso 
sopportarle, neppure per scherzo ! 

Alb. Non parlo più : ho detto. Svelare al ma- 
rito !... Che imbecilli sono gI’innamorati ! 

Car. (La mia passione mi condurrà a qualche 
eccesso I) 

SCENA XII. 

Aristodemo, Cesira e detti. 

Alb . (Ora sì che viene il buono l) 

Arist. (Adesso vedrò se quanto diceva Carlo, è 
vero.) 

Car. (lo temo di perder la ragione !) 

Ces. (Che voglia mai da me, mio padre!) 

Arist. Pur troppo la gioventù si lascia abba- 
gliare dalle illusioni , e perciò tocca all’’ età 
matura a richiamarla a più savi consigli , e 
anche scendere qualche volta, pel meglio, a 
porre in opera la sua autorità.- 

Ces. (Che dirà mai !) 

Alb. (Ci siamo.) 

Arist. (a C.esirn') Tu sei vicina a fare un passo. 
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dal quale dipende la sorte di tutta la tua. vita: 
tu sei chiamata a scegliere lo sposo; ma tuo 
padre non approverebbe che il miglior partito, 
quello cioè del sig. Alberto, che ho l’onore 
di presentarti. 

Ces. ( fa atto di estrema sorpresa e dolore). 

Car. ( fa alto di disperazione). 

Alb. Mi mancano, le parole per dirvi quanto io 
provo in questo momento!.., (Non so come 
uscirne: ricorriamo ai bachi) Perdonate che 
ì’amor della scienza moderi il mio trasporto... 

(i guardando i cannicci su i quali sono i bachi) 

Signor Aristodemo ... io osservo una certa 
agitazione nei filugelli . . . dimostrano voler 
esser mutati... 

Arisi. ( guardando i cannicci) È vero... ma... 

Àlb. (a Cesira) Signorina... ( andando verso i 
cannicci appoggiali al muro) in questo mo- 
mento , parlerò senza dubbio più alla vostra 
mente, che al vostro cuore... ma saprete be- 
nissimo... che lo studio delle scienze naturali 
comprende pure Y amore per l’ oggetto dei 
propri pensieri ( venendo innanzi con un can- 
niccio , tenuto perpendicolarmente). 

Arist. Ma non vi incomodate... 

Alb. Per la scienza non vi sono incomodi (si 
avvicina a Cesira , mettendo il canniccio in 
modo da non esser veduto da Arislòdemo) 

(adagio a Cesira) (Cesira, so tutto; r er me > 
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Alb. {a Cesira ) (Se mi date ascolto, mettete in 
tal modo anche a prova l’amore di Carlo). 

Ces. (Vorrei, ma...) 

Arisi. (Con questi paraventi non si vede nulla!) 
( va fra mezzo a Cesira e Carlo.) 

Car. ( volta il canniccio dall’aura parte, credendo 
parlare a Cesira) Non ti voglio credere, sper- 
giura!... 

Arisi. Che cosa, signorino?! 

Alb. {mettendo il canniccio dalla parte 'di Cesira. 
per vedere Aristodemo) Dov’è andato! 

Arist. Che significano queste insinuazioni? 

Car . ( resta confuso). 

Arist. Non vi vergognate di una simile condot- 
ta ?... sapete le mie intenzioni , e osate con- 
trariarle, spingendovi fin sotto ai miei occhi 
a volermi far ribellare la figlia?!.., 

Car. Perdonatemi!... 

Arist. Non c’è perdono che tenga. 

Alb. ( appoggiando il canniccio ad Aristodemo ) 
Signor Aristodemo , placatevi ... la signora 
Cesira prenderà tempo a riflettere... e Carlo 
si sottometterà certamente alle determinazioni 
di lei. 

Arist. {a Carlo) È un bel contegno il vostro!... 
e poi osate metter sospetti; e quali sospetti!!... 

Ces. (0 me meschina!) 

Alb. {ad Aristodemo) Perdonate alla passione. 

Arist. (a Carlo) Meritereste che vi scacciassi. 
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Alb. No, no... non perdete di vista lo scopo dei 
vostri studi... (lo conduce adagio adagio i verso 
i cannicci , ove sono i bachi). 

Arist. Sono cose che mi alterano!... 

Alb Ricomponetevi... noi siamo scienziati . . . 
(indicando i bachi ) Essi da questi cannicci ci 
guardano... non trasparisca la collera. 

Arisi. Avete ragione; ma... ( dimostrando agita- 
zione). 

,Alb. Componetevi a giovialità. 

Arisi, (a Carlo ) Ringraziate la scienza ( quindi 
verso i bachi ) Io sono tranquillo... (fa viso 
sorridente) tranquillo. 

Alb. (ad Arist.) Vedeie, ecco tornata la calma. 

Gar. (sottovoce a Cesira) Ebbene? 

Ces. ( sottovoce a Carlo) (0 tua, o di nessuno.) 

Arist. Vi pare che abbiano bisogno di qualche 
cosa ? 

Alb. Di niente , neppur di esser mutali. 

Arist. (Mi vado persuadendo che Tamore di que- 
sto signore per mia moglie era tutta inven- 
zione di Carlo!) Cesira, vieni meco, voglio che 
insieme col signor Alberto andiamo da tuia 
madre. 

Ces. Sono con voi. (dà un’ occhiaia d’ assicura- 
zione a Carlo.) 

Car. (la ricambia in e guai modo , e sospira ) 

Alb. (Vedremo come andrà a finire!» 

(Aristodemo , Alberto e Cesira vanno via). 
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SCENA xni. 

Carlo solo. 

0 che feci mai a condurre in questa casa Al- 
berto! Egli è un impostore, eppure il signor 
Aristodemo gli crede più che a me!... egli è 
venuto qui con fini non onesti, ed è carezzato ! 
Ma io aprirò gli occhi a quest'uomo che più 
che alla famiglia pensa ai filugelli ! — E che 
fare?... Sì, metterò in pratica tutto quanto ha 
detto Alberto, e così mostrerò al signor Ari- 
stodemo com’era ingannato, e che se le pic- 
cole e insulse passioni acciecano, può bene 
acciecare la più nobile di tutte , 1* amore — 
Alberto ha detto che il gesso fa bene ai ba- 
chi? Ora li servo io. ( prende il gesso iti pol- 
vere e lo sparge su i bachi ) La foglia è u- 
mida quanto basta. I suffumigi di zolfo fanno 
bene?., ecco lo zolfo, (dà fuoco allo zolfo . , 
che può esser rappresentato da una fiammella 
di spirito) Dice che in China fanno nascere i 
bachi in padella; impostore, vedrai come na- 
scono ( mette del seme di bachi nella padella 
che situa sulla fittmma dello zolfo , o spirito) 
Cosi, così!... Bisogna tenere svegli i bachi?... 
A me!... ( pr.nde un tamburlano , o altro , e vi 
dà grandi colpi) I ciarlatani non si smasche- 
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rano che con i loro stessi argomenti... Io non 
so più quel che mi faccio!... Ma da lutto que- 
sto qualche cosa nascerà!... (dà grandi colpi). 

SCENA XIV. 

Aristodemo e detti , quindi Cesira. 

Arisi . Che cosa è questo fracasso? 

Car. I filugelli minacciavano di addormentarsi 
ed ho adoprato l’espediente insegnato da Al- 
berto. 

Ari8t. ( guardando i cannicci ) 0 Dio mio, tutti i 
bachi ingessati!! 

Car. Così a proposto Alberto. 

Ces. (0 povera me, io temo che Carlo perda la 
ragione!) 

Arist. Ma che avete mai fatto, insensato, mi 
avete rovinato!... e questo puzzo di zolfo!... 
(tosse). 

Car. È indicazione d’Alberto. 

Arist. 0 povero me (tosse)... io affogo!... e la 
padella ?... 

Car. Cosi nascono i bachi nella China! 

Arist. (tosse) Tutto rovinato!... (tosse) iniquo!... 
io affogo... (f ugge tossendo). 

Ces. Ma Carlo, Carlo?.. 

Car. (agitatissimo) 0 Cesira, forse la mia ragione 
non è più con me!... ma, dimmi, ho io perso 
l’amor tuo?... tu mi respingi?... 'tosse) 
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Ces. 0 tua, o di nessun... (tosse) altro! 

Car. 0 gioja! (tosse) 

Ces. e Car. (si stringono affettuosamente la mano . 
e tossono insieme). 

Ces. Ma qui non si resiste! (tosse) (SÌ spenge lo 
zolfo). 

Car. Andiamo da tua padre, (tosse) Essa vorrà 
consolarci, (tosse — Apre una finestra, o spa- 
lanca una porta a comodo dell' attore, e va via 
insieme con Cesira). 

SCENA XV. 

Teresa e Alberto entrano in scena, dalla parte 
opposta a quella , dalla quale sono usciti 

Carlo e Cesira. 

Alb. (tenendo per mano Teresa) Ascoltatemi, 
Teresa, idolo mio. 

Ter. Ma tacete... lasciatemi. 

Alb. Non vi lascerò mai , finché una parola di 
speranza non mi avrà consolato. 

Ter. ( 0 povera me !) (ponendosi una mano sul 
petto) sento che sono nati i bachi ! !) 

Alb. Una sola vostra parola può rendermi felice, 
pronunziatela... 

Ter. (Io ho bisogno di ritirarmi; i bachi mi si 
spargono per la vita!) 

Alb. Se sentiste quello che provo qui dentro. 
(toccandosi il petto). 
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Ter . Non giungerà mai a quel che sento io! 

Alb. (0 fortuna, ella dunque si commuove!) O 
Teresa, pietà, date ascolto a ciò che sentite. 

Ter. Lasciatemi dunque... (lo non ne posso più!) 

Alb. Non vi è più luogo a riflettere, orinai io 
sono qui a ricevere la vostra sentenza. ( si 
getta in ginocchioni ai suoi piedi) 

Ter. Che fate?... ripetete le vostre impruden- 
ze?!... (0 Dio!...) (fa atto come di sentirsi 
passeggiare i bachi per la vita ) Non vi basta 
essere stato trovato una volta ai miei piedi?... 

Alb. No, dite che mi amate, e mi lascio anche 
uccidere ! 

Ter. (agitata) Mi è impossibile di restar qui ! 

Alb. (Le mie parole le hanno messa l’agitazione 
nel seno ! cede , cede ! ) Il cuore vi parla in 
mio favore, lo vedo, dategli dunque ascolto, 
o divina Teresa. 

SCENA XVf. 

Aristodemo e detti. 

Arìst. ( con sorpresa) Ma signore!!... 

Ter. ,Lo sapevo!!) (a Alberto indicando Aristo- 
demo) Rivolgetevi a lui. (Quest'uomo ò pazzo!) 
(va rio) 

A^b. (sempre in ginocchioni ) Signore, essa è ine- 
sorabile, io ho insistito per vincerla, ma tutto 
fu inutik}. 
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Arisi. Su qual proposito? - • 

Alb. L’ unica , e insormontabile opposizione la 
trovo in lei : Voi solo siete condiscendente. 

Arisi. Ma su qual proposito, ripeto? 

Alb. Su vostra figlia. 

Arist. Ah !... alzatevi. 

Alb. (si alza ) Che in Carlo trovi opposizione, 
che insulti , che , per mettermi in vostra 
disgrazia, a bella posta fraintenda le mie in- 
dicazioni... ( indicando i bachi.) 

Arist. Ah ! mi rinnovate una ferita! 

Alb. E che anche mi calunnii , l’intendo; ma 
l’opposizione che trovo in vostra moglie non 
so spiegarla. 

Arist. Credete che Carlo vi abbia calunniato ? 

Alb. Oh ! sì, so che, e mi fa orrore a pensarci, 
è giunto a dire, che io veniva in questa casa 
per un amore... stragiudiciale! ohi! 

Arist. Sì, è vero, è stato detto! 

Alb. Ebbene, signore, io torno a chiedervi vo- 
stra figlia; ecco la smentita che do a questa 
calunnia. 

Arist. Questo è il più forte argomento della vo- 
stra innocenza. Scusate, se vedendovi... 

Alb. Due volte ai piedi di vostra moglie 1... È 
vero ! ! Signore io torno a chiedervi la mano 
di vostra figlia. Sono avvezzo a questo genero 
di guerra, è destino dei cultori delle scienze 
naturali; si vogliono in ogni modo screditare! 
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Arist. Pur troppo è vero, e quanto hanno detto 
anche contro di met 

Alb. ( dando la mano ad Aristodemo ) Siamo due 
vittime! 


SCENA XVII. 

Cesira, Carlo e delti. 

Arist. (a Cesira) Ebbene, che hai deciso? 

Alb. (Si torna da capo!) 

Ces. Io devo ubbidirvi, e se contrariale il mio 
amore vi rinunzierò, ma sento che non ho 
• forza di sottopormi a sposare uno che non amo. 
Car. (ad Aristodemo) Voi, signore, non avevate 
mai pronunziato una decisa opposizione... 
Arist. Silenzio voi, cagione della mia rovina! 
Ces. Non vogliate costringermi... ( piange ) 

Alb. Oh! la mia situazione è ben trista! 

Arist. Ecco come in oggi si antepone il proprio 
capriccio alla volontà dei genitori! 

. Ces. Perdono, padre mio! ( piange ) 

Car. {è commosso ) 

Alb. Signore, in tanta commozione non sarà certo 
un coltivatore delle scienze naturali quegli 
che possa restare indifferente. ( adagio a Cesira) 
(Pregatemi.) Io conosco troppo bene le pas- 
sioni del cuore umano... ( adagio a Carlo) 
( Pregami anche tu ) ne ho fatto lo studio 
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comparalo, e pur troppo mi sono persuaso, 
che il cuore umano... resta sempre lo stesso. 

Ces. (ad Alberto) 0 signore?... 

Car. (ad Alberto) Pietà dunque di me. 

, Alb. ( tirando fuori il fazzoletto e voltandosi 
vei'so Aristodemo ) No, Io ripeto non saremo 
noi, che trattano è vero d’indifferenti, che 
non comprenderemo lo strazio di due anime 
che si amano. 

Arist. Dai nostri studj s’ impara però anche a 
riflettere. 

Alb . Ma non ad assopire le nobili aspirazioni 
del cuore; oh ! cuore (fingendosi commosso ) 

Arist. (cavando di tasca il fazzoletto ) (Eppure mi 
fa una certa impressione... mi fa quasi scor- . 
dare i bachi !) 

Alb. Si, sì ( fìngendo massima commozione ) io 
non resisto... Se si amano... (ad Aristodemo) 
rendiamoli felici. 

Arist. (Che bell’abnegazione!... mi commuove!) 

Ces. Sì, padre mio. 

Car. Grazia , grazia signor Aristodemo , rime- 
dierò al male che ho fatto. 

Alb. Se io non potrò, o sventura! restare in vo- 
stra casa come genero, vi resterò pur sempre 
come amico. 
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SCENA XVIII. 

# « 

Teresa e detti. 

Ter. ( resta un momento indietro ) 

Arisi. Sì, ( commosso ) siate felici... e siatene ri- 
conoscenti alle scienze naturali. 

Ces. e Car. (si stringono la mano e parlano fra 
loro) . 

Ter. ( avanzandosi ) Signor Alberto, se avete avuto 
il coraggio di fare un sacrifizio , compitelo ; 
lo scopo che vi conduceva in questa casa ha 
cessato di esistere. Voi non potreste più venir 
qui, senza dar luogo a voci, che fossero a ca- 
rico della nostra famiglia. 

Àrist. Come?! 

Alb. Signora, questo è un fulmine per me !... il 
sacrifizio che feci, è male ricompensato.- 
Arist. Ma si, Teresa. 

Alb, MuÌitdi\ vostro consorte? 

Ter. (avvicinandosi ad Alberto gli dice adagio) 

• (Contentatevi che una cattiva azione abbia 
i avuto buon esito.) 

Alb. {adagio a Teresa) Io non posso abbando- 
narvi.) ^ - 

- ■> . ■ •» *. 

Ter. {con maliz-iti , come sopra ) Volete che ne 

« . • « • ' - c, 

domandi il parére a mio marito? 

Arisi', Vi .sono forse delle difficoltà?... 
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Alb. (È inflessibile; è inutile,) Diceva bene la 
signora, la mia presenza potrebbe dar luogo 
a ciarle!... 

Arisi. Ma no, ma no. 

Ter. ( adagio ad Aristodemo ) Vorresti nuovamente 
trovarlo ai miei piedi? 

Arist. ( con la massima sorpresa ) Che sento ! ! 
dunque Carlo aveva ragione! ! Oh 1 birbante 
(ad Alberto con ironia) Si, sì... dite bene. 

Alb. (È un assalto fallito; ritiriamoci in buon 
ordine.) Signori, ( saluta ) io compio a un mio 
dovere, (ra via ) 

Arist. ( Chi avrebbe mai creduto che fosse un 
impostore!) 

Ter. ( prendendo per un braccio Aristodemo 3 ira* 
dicando Carlo e Cesira ) A questi tutte le no- 
stre premure ; e persuadiamoci da' quanto è 
successo che le speculazioni per .passatempo, 
o ridotte a passione, se non ci sono di danno, 
servono però a distoglierci 
quale deve esser sempre c 
stro pensiero. 


FINE; 
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IL PRIMO VIAGGIO 

D’ ISIDORO 

' SCHERZO COMICO IN UN ATTO 
DI 

FRANCESCO COLETTI 

Recitalo per la prima volta dalla compagnia Sarda , 
diretta da Gaspare Pieri , 
nel Teatro Nuovo di Firenze, il 16 ottobre 1860. • 
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Si intendono riservati tutti i diritti sulla pro- 
prietà letteraria secondo la legge 25 Giugno 1865 
e successivo Regolamento 13 Febbraio 186/. 
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FA-BISOGNO 


Sala con tappeto in terra. — Cinque porte ; due 
a destra , due a sinistra ed una nel fondo. 
— Tavolino con sopra qualche oggetto. — 
Sedie. — . Specchio grande. — Polizze di 
pegno pei ' Vincenzo. 



personaggi 


ISIDORO 

VINCENZO 

ANDREA 

ANNA 

’ÀDELE 

CESIRA 

ALBERTO. 



L’azione succede in casa d’Andr 


Am n m W 


^ w 


SCENA PRIMA 

Anna e Andrea che entrano in scena. 


And. ( precedendo Anna ) Ma sì, ma sì, e’ò tanto 
tempo; è bene lasciare sfollare. 

Anna II solito ritornello, c’è tempo, c’è tempo; 
ma intanto non vediamo nulla. Tu -non ci 
vuoi condurre, perchè vuoi studiare gli oggetti 
esposti... 

And. Ma sicuramente; non mi voglio' mettere 
fra i bauli che verranno alla Esposizione ! 

Anna Nostro nipote Alberto ha bisogno d’esser 
libero , .perchè per noi non è anche tempo 
d’andarvi ! 

And. Quello che ci vada , o non ci vada è Io 
stesso, non vedrà mai nulla, altro chela 
trattoria o il caffè. Andò via jeri mattina e 
non è anche tornato; non credo che avrà 
dormito alla Esposizione ! 



6 IL PRIMO VIAGGIO 1)’ ISIDORO 

Anna Sicché io un modo, o nell’altro, tanto io 
che le tue nipoti Adele e Gesira restiamo io 
casa ? 

And. Ho ricevuto lettere stamattina che mi an- 
nunziano venir da noi il signor Vincenzo, e 
suo nipote. 

Anna Chi? 

And. Il signor Vincenzo, che fa i nostri affari 
in Garfagnana. 

Anna Ebbene? 

And. Ebbene, potrete andare insieme con loro. 

Anna Sarà una bella compagnia! Vincenzo soffre 
di dolori alle gambe. 

And. C’è il suo nipote Isidoro, che non è stato 
mai a Firenze , sicché ne potrete fare quel 
che vi pare. 

Anna ( Pur troppo bisognerà ricorrere a lui ! ) 

E verranno presto? 

And. Dalla lettera che ho ricevuto , ritardata 
secondo il costume della Posta , pare che a 
quest’ora dovevano essere arrivati. 

Anna Possono venir dunque da un momento 
all’altro ! 

SCENA II. . 

Vincenzo, Isidoro ( vestito goffamente ) 
e delti. 

Vino. Gl’importuni non si fanno mai aspettare. 

And. 0 caro signor Vincenzo, voi ci fede sempre 
un regalo! 

. ' Digitized by Google 


ATTO UNICO 


7 


Anna Beno arrivali. 

Vinc. ( dando la mano ad Anna) Signora... (ad 
Isidoro ) (Fa i tuoi complimenti, zuccone!) 

Isid. ( che si trova imbrogliato, e sente attaccare 
al tappeto i chiodi delle sue scarpe) Signori... 
( fa un inchino , e col braccio manda il pelo 
del cappello pel suo verso). 

Anna Guarda che pezzo di giovine si è fatto 
Isidoro ! 

And. Ma davvero ! in questi cinque anni che 
manchiamo di Garfagnana ha fatto una varia- 
zione immensa! 

Isid. ( fa atto di compiacenza, e manda al solito 
il pelo del cappello pel suo verso). 

Vinc. Ora che si è fatto uomo , bisognerebbe 
che badasse agli affari,- e mi ajutasse. 

And. Oh ! sono sicuro che lo farà. 

Vinc. Non troppo, non troppo. 

Isid. (Non troppo !... lavoro come un ciuco ! ) 
( manda con. più lestezza il pelo del suo cap- 
pello pel suo verso). 

Vinc. ( adagio ad Isidoro) (Sta fermo, chef porli 
via il pelo, zuccone!) 

Isid. (si ferma ad un tratto). 

Vinc. Io lo volevo lasciare a casa; ma mi ha 
annojato tanto, perchè lo conducessi alla Espo» 
sizione , che finalmente ho dovuto acconsen- 
tire. E ciò feci anche perchè si svegliasse, e 
vedesse con i propri occhi cosa può far Fin- 


Digitized by Google 



8 
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diistrin , c la volontà di fare. — Quando le 
mandai quella tinta per. esser messa alla 
Esposizione... anzi la prego di nuovo a scu- 
sarmi per r incomodo. 

And. Ma niente , niente. ( Questa tinta mi dà 
propriamente allo stomaco I) 

Vinc. Ripeto, quando le mandai quella tinta . 

. dissi fra me, vedrà mio nipote, come un uomo 
si può fare una bella riputazione, anche con 
una cosa che a prima vista sembra da nulla. 
E infatti, presa la cosa astrattamente, con- 
vengo che potrebbe passare inosservata la mia 
tinta; ma sono gl* infiniti usi a cui può ser- 
vire che la rende pregevolissima. — Vedono 
quelle scarpe, ( indicando quelle d'Isidoro) sono 
tinte con la stessa tinta, della quale mi sono 
servito per tingere le gambe a un tavolino ; 
una lucidezza che pare ebano!! 

And. Lo credo, lo credo. 

Vinc. Anzi, che cosa dissero quando s’incomodò 
di portarne quel saggio al Comitato della 
Esposizione ? 

And. Dissero, troppo, troppo I 

Vinc. Ah 1 parve anctm a loro che avessi fatto 
troppo ? 

And. No, troppo il saggio: un caratello di tinta 
da scarpe! 

Vinc. Feci cosi, perchè se la volevano provare, 
ce ne restasse sempre. 
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Anna Voi , caro Isidoro, non ve ne potete fare 
un’idea di questa Esposizione. 

Isid.. Oh! si signora... me 1* immagino ... ma 
sarà anche più bella. 

Anna Anderete subito a vederla? 

Isid. Oh ! sì signora, si signora. 

Vino. Adagio , adagio , per oggi sono troppo 
stanco, e i miei dolori non ine lo permettono. 

Isid. (Se si deve aspettare che non abbia i do- 
lori, si sta freschi!) (fa movimento con i piedi 
come se fosse restalo attaccalo , con i chiodi 
delle scarpe al tappeto). 

And. (a Vincenzo) Venite dunque a riposarvi 
nella stanza che vi ho assegnata, e scusate se 
non ho da offrirvi di meglio. 

Vino. Ma che mi dice, signor Andrea, mi mor- 
tifica... (s ’ incammina insieme ad Andrea verso 
la sua -stanza) Andiamo, Isidoro... Signora , 
con permesso. 

Isid. ( vorrebbe andarsene , ma non può , perchè 
è restato attaccalo con i chiodi delle scarpe al 
tappeto) (0 povero me!... non mi posso muo- 
vere I...) (Andrea e Vincenzo ranno via). 

SCENA III. 

Anna ed Isidoro. 

Anna Andate pure dallo zio, non fate compli- 
menti. 
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Isid. Sì , signora... ( non può staccare un piede 
dal tappeto). 

Anna Accanto alla stanza di vostro zio, c'è la 
vostra; vi ci accompagnerò. 

Isid. Ohi... no signora... non s’incomodi... (Non 
ini posso muovere, se no strappo il tappeto!) 

Anna (Se non fosse vestito in quel modo, la sua 
figura non sarebbe punto brutta. — Potrebbe 
esser davvero un buon partito per una delle 
mie nipoti !) 

Isid. (Se ne andasse questa vecchia!) 

Anna (Non va via: pare 'che abbia piacere a 
parlar con me). Dite, delle mie nipoti ve ne 
ricordate? 

Isid. Onorasi. ( cerca di staccarsi dal tappetò). 

Anna Non so come mai non siano già venute 
qui! 

Isid. Ma se non importa... volevo dire, non le . 
incomodi. 

Anna Vado a chiamarle. ($’ incammina per an- 
darsene). 

Isid. Allora faccia lei! (Basta che se ne vada). 

( Anna va via) 
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. • SCENA IV. 

Isidoro solo ( imbrogliato per trovarsi attaccalo 
al tappeto , guarda intorno a sè per vedere 
se viene alcuno , nel tempo stesso che cerca 
di stuccare il piede). 

Se tiro, il tappeto si troppa, e io faccio una 
meschina figura!... Maledetti questi scarponi: 
mio zio vuole che li porti con tanto di chiodi, 
perchè non consumi le suola, e non è servito 
dirgli, zio,, i chiodi non usano più; egli risponde 
sempre che usano più di prima, e quando ha 
detto una cosa è più duro d’un piolo!'— Se non 
venisse gente... ( guarda intorno) non pare, (s'in- 
ginocchia , scioglie lo scarpone , e vi leva di 
dentro il piede , quindi cerca di staccare lo 
scarpone , senza guastare il tappeto) Neppure 
che ce l’avessero cucitoi... (gli pare di sentir 
gente , si alza , e rimette il piede dentro lo 
scarpone) 0 povero me!..* sono un uccello 
impaniato!... maledetti i chiodi!! (si pone in 
attenzione) È stato un falso all’arme I ( leva il 
piede dallo scarpone , e stacca questo dal tap- 
peto) Oh bene, bene. ( sente venir gente) Ecco 
gente davvero ! ( rimette il piede nello scar- 
pone, senza poterlo legare, e tiene il piede po- 
sato per costola). 
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SCENA V. 

Adele, Cesira e dello , 

Ade . e Ces. ( entrando ) Oh! signor Isidoro! 

Isid. ( imbroglialo ) Signorine... (Che belle ra- 
gazze !) 

Ade. (Peccalo che sia vestilo cosi ; s’ è fatto iiq 
bel giovane !) 

Ces. (Ha una bella lisonomia!) 

Isid. (Come mi guardano!) 

Ade. Non potete credere quanto ho piacere di 
rivedervi! Vi rammentate quando si faceva il 
chiasso insieme? 

Isid. Gnorasì.;. . e quando lo credesse sono ai 

' suoi ordini, cioè... scuserà la confidenza. 

Ces. Devo confessarlo , ho ricevuto una dolce 
sorpresa nel. rivedervi. 

Isid. ( con compiacenza) E loro che bei tocchi 
di ragazze si sono fatte... con quelle... c come 

. poi... oh! davvero non c’è meglio in tutta la 
Garfagnana... anche meglio della figlia... cioè 
della nipote del priore del mio paese... belle, 
belle, ma belle! 

Ade. Siete diventato anche grazioso: cinque anni 
sono eravate un poco rospetto. 

Isid. ( accomodandosi i solini della camicia ) Eh ! 
tutto per loro bontà. 
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Ces. (La mia cugina pare che ci prenda gusto 
a parlargli!) 

Ade. Spero che vi avremo per molto tempo fra 
noi. 

Isid. Oh ! si signora, finché non vado via. 

Ade. Guarda come gli stanno bene i baffi a 
Isidoro? 

Ces. Davvero, gli danno molla grazia. 

Isid. icori compiacenza) Eh! non ci badino... 
sono venuti da sè. 

Ces. Che ne dice la vostra bella? 

Isid . La mia bella!... (confuso ) Non ho belle... 
(facendo un sospiro e guardando Cuna c Col- 
tra ragazza) Così l’avessi! 

Ade. Non me la date ad intendere: ^commetto 
che siete spossò. 

Isid. Che dice mai!!... lo zio predica sempre 
che a prender moglie ci vuol giudizio s e io 
l’ho veramente... 

Ces. Chi ne può dubitare! 

Isid. Ma lo zio dice -sempre di ho. 

Ade. In ogni caso sarebbe questo appunto il 
motivo per faTvela prendere; non conoscete 
il proverbio « prendendo moglie, si fa giu- 
dizio.* , . . \ / • 

Isid. Oh ! sì signora, è vero, ed è un proverbio 
che mi piace- moltissimo; lei ha detto pro- 
priamente bene ! 

Ces. (dà una tenera occhiata ad Isidoro). 

Il Primo viaggio ece. % 
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Ade ; (fa come Cesira.) 

Isid. ( accomodandosi i solini della camicia , e 
guardando con compiacenza le due ragazze ) 
( Eppure quello occhiate mi fanno un certo 
(fletto!.. > 


SCENA vr. 

Andrea e delti. 

And. ( entrando in scena ) Isidoro. 

Isid. (si riscuote , gli cade il cappello , e lo ri- 
prende nella massima agitazione) (Uhum!!) 

And. Vostro zio vi desidera. 

Isid. Subito... ( confuso si muove per andarsene). 

And. (trattenendolo) Non c’è tanta furia! 

Isid. ( inciampando ) (0 povero me, mi devo es- 
ser fatto rosso!) 

And. Ora che vi. siete fatto grande... 

Ade. Ma davvero, zio mio. 

And. E che l’ intelligenza deve essersi- svilup- 
pata , bisogna clic facciate di tutto , perch 
questa gita vi sia di utilità. . 

Isid. Si signore... non mancherò... debolmente... 
(fa alto di andarsene). 

And. (trattenendolo) Datemi retta. 

Isid. (movendo i piedi) (Mi riattacco, mi riat- 
tacco ! I) 

And. Voi sapete benissimo, perchè si fanno le 
Esposizioni?^ * ‘ ‘ 
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Isid. Oh! sì signore, per farle vedere. 

And. Vi è un più nobile scopo. Si fanno, perchè 
la Nazione conosca le ricchezze che racchiude,, 
e veda come ha saputo' trarne profitto per 
mezzo della industria. 

Isid. Già, già, gnorsi.- 

And. Quando dunque vi andrete , s ! a vostra 
premura di osservare innanzi tutto le colle- 
zioni degli oggetti di prima necessità , con- 
frontando quelli premiati dal Giury, con quelli 
non premiati. 

Isid. Gnorsì, gnorsi. 

And. Osserverete le differenti razze bovine 0 
cavalline, e i loro respettivi pregi, conside- 
rando come l’arte sia giunta a migliorarle per 
cavarne maggior profitto. Esaminerete pure 
gli olii, i vini, i. grani e gl’istrumenti rurali, 
stabilendo sempre per tutto i necessari con- 
fronti. • * ' * » 

Isid. Gnorsi , gnorsi. ( Ci ho da fare confronti 
per un pajo d’anni!) 

Ade. (Quante cose per vedere una Esposizione!) 

And. Sono contento che voi approviate quello 
cho ho detto ; ma desidererei mi provaste di 
avere inteso. 

Isid. Ehi gnorsì. . 

And . Ebbene? 

Isid. (0 Dio, mi pare di non aver inteso nul- 
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la!) Eh!... far confronti... molli confronti... 
fra le razze... del Giury... 

Ade. e Ces. (/ra loro ridono) 

And Avanti. 

Isid. (Meno maleD Se hanno prime necessità.. 

e confrontarle con... con... 

Ado. e Ces. (c. s.) 

And. Avanti. 

Isid. (0 guardate ! non mi ero accorto di avere : 
inteso !) Confrontare gli olii e i* vini con gl’i- 
slrumenti... le razze cavalline con le bovine... 
c vedere come l’arte possa giungere ad otte- 
nerle... senza ricorrere... alla natura. 

And. Basta, basta. 

Isid. Confrontar le collezioni con le... 

And. Ho inteso, vi ripeto. 

Isid. Con le... con le... 

And. Andate, andate, vostro zio vi vuole. 

Isid. Con permesso {s’incammina per andarsene) 
Ces. (Se sapesse tutte queste cose e fosse bruito 
e povero non sarebbe peggio!!) 

Isid. ( quando è per uscir di scena resta attac- 
cato con i chiodi di uno scarpone al tappeto 9 
e fa uno sforzo per staccarsi dal medesimo , 
quasi sembrando di strapparlo ; quindi va via ) 
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* SCENA VII. 

Cesira, Adelé e Andrea. 

And. (Il proverbio t scarpe grosse, cervello sot- 
tile » mi pare che abbia avuto una solenne 
mentita !) 

Ade. Zio, siate buono, conduceteci alla Esposi- 
zione. 

Ces . Ce lo avete promesso. 

And. Ma che vi sgomentate tanto ad andarvi 
senza di me; ora che sono venuti il signor 
Vincenzo e Isidoro potete andar con loro. 

Ces. Come volete che si vada col signor Vin- 
cenzo, che ha i dolori! 

And. E allora andatevi con la zia Anna ed Isi- 
doro. 

Ade. Non mi dispiacerebbe l’idea; ma è vestito 
in un certo modo ! 

Ces. Non vedete come Ehanno rinsaccato! 

Ade. È un bel giovane, ma una vera caricatura. 

And. Oh! sì che sarà la prima caricatura che va 
alla Esposizione* 

• •' SCENA Vili. 

» 

Alberto, e detti. 

And. ( vedendo entrare Alberto) Guardate chi può 
contentarvi: egli non ha da far nulla; a lui, 
a lui rivolgetevi, (va via) 
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Alb. (Sì, voglio far altro che strascinarmi dietro 
i parenti}) ’ ‘ . * 

Ade. (ad Alberto) Si può dunque contare su te? 

Ces. Possiamo, avere quest’alto onore? 

Albi Oggi è impossibile , bisogna che vada a 
lotto a riposarmi. Figuratevi , sono stalo ad 
una festa di ballo, tutta la notte ! I (E dire 
. che per farmi il vestito nuovo ho dovuto im- 
pegnare tutti gli altri abiti e Foriolol! E in 
tasca non ho che polizze di pegno!) 

Ade. Dunque? • 

* Alb. Ma non ve V ho detto • che per oggi non 
posso contentarvi. Adesso vado a letto ed ho 
necessità di dormire almeno due o tre ore. 
(E poi andar all’ora fissala a trovare un usu- 
rajo per prendere dei denari in prestito 11) 

Ces. È meglio non confondercisi più. 

, Alb. (andando verso la sua stanza, che è a con- 
tatto di quella d’ Isidoro) Se fra tre ore non 
sono alzato, mi raccomando, svegliatemi, (va 

via) * . 

* • • 

SCENA IX. 

• i 

Adele e Cesira. 

« * m 

• * 

Ade. Ni>n 9i trova un’anima, che ci voglia ac- 
compagnare! 

Ces. Ad andare con Isidoro, c’è da far ridere le 
tolliii" ! 
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Ade. Ma che ti pare ! 

Ces. Per ora bisogna rassegnarsi. 

Ade. (Oh! ma si, che mi è venuta una buona 
idea : ho capilo come ci posso andare !) 

• SCENA X. . ; 

• » 

• • Anna e detti. « 

Anna Nipoti mie, che avete concluso? 

Ccs. Nulla. . 

Ade. Chi trova una scusa, e chi un’altra per la- 
varsene le mani. 

Ces. Lo zio ci ha proposto di andare' con Isi- 
doro; ma che vi pare! È un bel giovane, ma 
vestilo in quel modo c’è da farsi venir dietro 
i ragazzi; per me, con lui ci vada chi vuole, 
io non .ci vado davvero, (va via) 

Ade. ( adagio ad Anna ) Ci anderemo noi. 

Anna, Ma ti pare, non voglio mettermi in ber- 
lina ! 

Ade. Si rimedia a tutto. Alberto è tornato a 
casa, ed è andato a dormire per tre ore ; dn 
questo tempo prendiamo gli abiti di lui , ne 
facciamo vestire Isidoro, e con esso andiamo 
all’ Esposizione : lì ci stiamo un pajo di ore 
tanto per darle un’ occhiata , e poi tornati, a 
casa rimettiamo pari pari i vestili d’ Alberto 
in modo , che non si accorga nemmeno che 
gli siano stali levali. . - 
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Anna Guarda, non dici male. 

Ade. ( Inianlo sento come Isidoro la pensa , e 
siccome un giorno sarà ricco, se mi riuscisse 
di farmene uno sposo, non ‘sarebbe una cosa 
malfatta.) 

Anna Veramente oggi toccava à Cesira, e non a 
le ad uscire di casa, perchè sai che non vo- 
glio mai lasciar la casa , senza alcuna di noi 
che ci badi. 

Ade. Ma non avete sentito che rinunzia ad 
uscire? 

Anna È . vero; dunque facciamo come dici. 

Ade. ( ta alla porla e chiama ) Signor Isidoro ? 

SCENA XI. 

Isidoro di dentro alle scene , e dette. 

Jsid. Mi metto le scarpe e vengo. 

Ade. ( ad Anna) Voi andate a prendere i panni 
d’Alberio. 

Isid. ( entrando in scena) In che cosa posso ser- 
vire queste signore? 

Anna Vi dobbiamo fare una proposizione, alla 
quale siamo sicure, non direte di no. 

I id. 0 Dio !... .alle signore non saprei mai dire 
di no, specialmente..., 

Ade. Ti tratta di andare all’Esposizione. . 
Isid. ( aiegro ) AH’ Esposizione !... ( guardando 
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Adele) e con lei ! 1... (guardando Anna) Uhm!... 
Con loro !... bene, bene... (facendosi serio) Ma 
lo zio ora dorme!... 

Anna Quando venite con me , che cosa volete 
che dica ? 

Isid. Eh! sicuramente quando lei prende le mie 
parti.. • * 

Anna Prendo -tutta la responsabilità sopra di me. 

Isid. Bene, bene: io le ringrazio tanto. Vado a 
prendere il cappello, e sono con loro (per 
andarsene) 

Ade. Un momento,, un momento. 

Anna (E ora come gli si dice del vestito!) 

Ade. Porse nella fretta di venir via, non avrete 
portato altri abili... 

Isid. Ci hò anche una cacciatora. 

Ade . Volevo dire abiti da società, frak, calzoni 
neri... 

Isid. No signora... sa, con quella fretta... mancò 
poco che non lasciassi anche H cappello. 

Ade. Non perchè i vestili che avete siano tali da 
non farvi passare ; ma oggi per V appunto è 
uno di quei giorni che all’Esposizione bisogna • 
andar vestili con maggior ricercatezza. 

Isid. E perchè? 

Ade. Vi è un gran concerto musicale, e perciò 
molti forestieri, e molto lusso. Oh ! deve es- 
sere una giornata d'incanto! 

Isid ( guardandosi gli abili) Eh ! allora poi... 
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Anna Ma si rimedii, se non vi dispiace: vi po- 
tete mettere gli abili di mio nipote. 

Ade. ( facendo la graziosa) Non vi dispiacerà eh 1 
signor Isidoro? 

lsid. Ma anzi... oh bene, bene! 

Anna ( va via ) - * * 

lsid. Per veder l’Esposizione mi metterei i ve- 
stiti della mia nonna ! 

Ade. Vedrete una cosa magica 1 Io dovrò alla 
vostra gentilezza di poter passare dei momenti 
preziosi. ( guardandolo con civetteria ) 
lsid. Ma che mi dice!... non cederei la sua com- 
pagnia per... per un terno secco! {le dà una 
occhiata , e fa un sospiro) 

Anna {rientrando in scena con gli abiti di Al- 
berto in mano) Eccovi la roba. * 

Ade. Vi prego di far presto a vestirvi , perchè 
non v’ è tempo da perdere (o voce più bassa 
e con civetteria ad Isidoro) E poi, perchè passa 
così veloce il tempo con yoi! 
lsid. (a voce bassa ad Adele e guardandola con 
amore) Uh! che angiolo!... io... 

Anna {offrendo i vestili ad Isidoro) Insomma 
prendete? - »■ 

lsid. ( stendendo le braccia verso Anna , ma 
guardando Adele) Io... (sentendo i vestiti si 
volta) Lei IL. dice che vada?... subito, (an- 
dando via, dopo aver presi i rea tifi)- (Di queste 
. ragazze in Garfagnana non ce ne' fanno!) > 
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4nna Anche questa è rimediata! 

Ade. Ora andiamo noi a vestirci, (tanto A-dele 
che Anna s’incamminano per andarsene, quando 
entra Cesira ) 

SCENA XII. 

A 

Cesira c dette. ' 

• • . 1 4 , , * . * . 

Ade. Sai , Cesira , ci siamo accomodate , e per 
non impazzare , andiamo con Isidoro. Se vo- 
gliono ridere, rideranno. 

Anna Lo terremo ad una certa distanza. 

Ces. Fate voi: ci vuol coraggio! 

Ade. Io vado a vestirmi; mi fai piacere seVieni 
ad ajutarmi. 

Anna ( a Cesira ) Anch’io ho bisogno di le. 

Ces. Ora vengo. ( Anna e Adele ranno via ) 

SCENA X1H. 

Cesira sola. 

. « * 

Mi fa meraviglia che Adele si sia adattata ad 
andare con Isidoro, per quanto mi sia be'nis- 

. simo accorta che lo guarda di molto buon 
occhio. Bisogna convenire che è un bel pezzo 
di giovine, e quando fosse vestito bene, fa- 
rebbe di certo la sua figura , e siccome sarà 
ricco, non avrei nessuna contrarietà anche a 
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farmene uno sposo. Se non ha svegliatezza di 
mente vuol dir poco; in un marito, credo che 
non debba esser la cosa più interessante. Adele, 
che certamente deve averci posto sopra le sue 
mire, si è decisa ad andar con lui non pen- 
sando che la gente riderà a più non posso , 
vedendoli passare ; ma quella benedetta mia 
cugina pur di. levarsi un capriccio non bada 
- a nulla: la zia poi quando si tratta di girare, 
andrebbe non si sa con chi!! 

SCENA XIV. % . 

* 

» Isidoro e detta. 

Isid. ( trovandosi impacciato con gli abili di Alberto , 
ma pavoneggiandosi ) (Mi pare d’essere un al- 
, tro ! devo stare per incanto!) 

Ces. ( non avendo visto Isidoro) Faranno una 
magnifica figura ! ah ! ah ! {ride) 

Isid. Di che ride di bello l’ama bilissima signora 
Cesira? 

Ces. Oh! signor Isidoro... ( vedendolo vestito in 
quel modo) Come ! come?!... 

Isid. Vado alia Esposizione. ( con compiacenza ) 
Così potrò passare. 

Ces. (Ma quelli, se non sbaglio, sono gli abiti 
di Alberto!) . 

Isid. Quelle signore mi hanno favorito... 
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Ces. Già, già intendo. (Ah ! briccone me l’hanno 
fatta; con lui, vestito in quel modo, ci anderei 
anch’io 1) 

Isid. (Le ho fatto impressione !) 

Ces. icori risoluzione ) (No , se non ci vado io , 
non ci devono andare neppur loro.) 

Isid. Signora Cesira, mi pare ‘un poco agitata ; si 
calmi bella, bellissima signora Cesira (le dà 
una tenera occhiata ) 

Ces. (Che belli occhi che ha! — No, Adele non 
ci deve andare con lui.) A me (facendo le viste, 
di ascoltare) Non m’inganno, mi pare di sen- 
tire!.., 

Isid. Che cosa avete ? , 

Ces. Ma sì, questa è la voce d’Alberto ! 

Isid. Io, questa voce non la senio. 

Ces. È lui , è lui. Oh ! se sapeste cerne è stiz- 
zoso! ‘ 

* %■ 

Isid. Eh ! lo credo, ma... 

Ces. Andate subito a levarvi i suoi vestiti, che 
se ve li vede addosso , senza che ne sappia 
•nulla, è capace di fare una casa del diavolo, 
e venire alle mani. 

Isid. Eh!... dite davvero?! ( confuso ) 

Ces. Fate presto, fate presto. 

Isid. (Ci voleva anche questa ! non me ne va 
una bene !) (va via levandosi la giubba ) (Addio 

< Esposizione !) - 

Ces. Come me l’ avevano fatta con tutta la ma- 
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lizia .t Noi ci siamo accomodate; se' vogliono 
ridere, rideranno > Carine, carine! Ohi... ec- 
cole a prendere il loro cavalier servente 1 

\ 

SCENA XV. 

. * * » 

Anna, Adele e detta. 

- • - , » * * 

Anna Brava , invece di venire ad ajutarci sei 
sempre quii (va allo specchio .) 

Ade. Almeno fammi il piacere di andar subito 
ad imbastirmi quel giubbino. 

Ces. ( con qualche ironia) Non dubitare. * 

Ade. Non dubitare, ma non ti muovi (E fra poco 
verrà Isidoro rivestito! (va allo specchio) 

Anna. Vai subito cara... e dai intanto un’occhiata 
alla donna di servizio. 

Ces. Ho detto di sì, e lo faccio; in tanto diver- 
titevi e quando tornate, raccontatemi qualche 
cosa di bello. ». * • • 


' 'SCENA XVI. * * 

Isidoro e dette. 

lsid. ( vestito dei suoi primi panni) Sono ai loro 
comandi. 

Ade. (ad Anna , che è pure allo specchio) (Chi sa 
• che cosa dice Cesira, vedendolo rivestito ! • 


Digitized by Google 



f 


• ATTO UNICO 27 

Amm ( ad Adele ) (Ormai dica quel che vuole!) 

Ade. ed Anna ( voltandosi e vedendo Isidoro ) 
Ah 1 !... ' ‘ 

Ces. (Come sono restate male!) 

Ade. ( adagio ad Isidoro ) 0 che- avete fatto? 

Isid. Quel signore si è svegliato , e ho dovuto 
levarmi i suoi abiti. ' 

Ade. (Fortuna che non se ne è avvista Cesira! 

* 

( ad Anna) (Con lui vestilo in quel modo io 
non esco.) 1 1 . 

Anna {ad Adele) (Neppure io.) 

Isid. ( porgendo le bràccia ad Anna e Adele) 
Avete detto che anche vestito cosi mi lasce- 
rebbero passare, dunque, signore, andiamo. 

Ade. Ma che è veramente oggi il gran Con- 
certò ? 1 . 

Ces.- Si, sì, è oggi precisamente. (Ora mela godo 
del suo imbroglio!) 

Isid. Signore, non perdiamo tempo. 

Ces. ( con malizia) Ormai siete vestite , io prò- 1 
fltterei del signor Isidoro, e anderei. 

Ade. (Pare che mi canzoni t) 

Anna Che si deve fare?. 

Isid. La giornata è bella, signore andiamo, an- 
diamo. ( offre nuovamente le braccia) 

Ade. 0 Dio , mi si ò preso un giramento di 
capo! . * • 

Anna Oh! allora non si può andare davvero! 

Ces. (Come sa finger bene!) 
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Isid. (Poteva aspettare a sentirsi male!) Mi 
dispiace veramente... 

Ade. Mi si è ripetuto un altro giramento !... 
(prende per mano Isidoro , come per sorreg- 
gersi.) Tenetemi. 

Isid. (E come stringe!) 

Ces. (Uh i si vuol rendere interessante !) 

Isid. Poverina , si sente che fa forza , ma si 
sviene ! * 

Anna ( levando il cappello e la mantiglia ad Adele ) 
Sarà meglio portarla sul letto. 

Ces. Ce T accompagno io,* non importa farla 
portare. 

Ade. (con «voce fievole) Importa, importa... io... 
svengo. 

Isid. Ora poi è svenuta... l’ha detto lei stessa ! 

Anna Scusate, Isidoro, abbiate la bontà di pren- 
derla , se potete. 

Isid. Sì signora. 

Ces. (Non le parrà vero di esser portata da Isi- 
doro 1) 

Anna Si mette di là sul letto , e quando c* è 
stata un’ora, non è altro. 

Isid. (la prende di peso ) (Come sono leggere le 
donne di Firenze!) ( inciampa nel camminare) 

Anna Seguitemi. 

Isid. Subito... (si attacca colle acarpe al tappeto , 
per cui gli casca di mano il cappello ) Oh ! che 
disperazione !... maledetti i chiodi ! (pesta il 
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cappello ) (0 povero cappello, chi sa quanto 
pelo gli ho levato 1) iva via inciampando , e 
seguitando Anna ) 

SCENA XVII. 

■ Cesira sola. 

Quello è un svenimento fatto a comodo , non 
mi si dà intendere; arieti’ io mi sono saputa 
svenire a suo .luogo e tempo. Cara cugina , 
una volta per una a farsela ; ora bisogna che 
prenda io la rivincita. 

. SCENA XVIII. 

Anna, Isidoro e detta. 

Anna Vi sono veramente grata... • • 

Isid. Ma che le pare, io... sarei restato anche lì 
con lei: 

Anna Grazie; c'è la donna di servizio. - . 

Ces. Sono i suoi soliti incomodi di nessuna con- 
seguenza; con un’ora di riposo è guarita; 
perciò adesso voi farete il favore di andarvi 
a rivestire ccn gli abiti di Alberto. 

Isid Ma come? !... ... 

Ces. Gli ho chiesto io il permesso, e me l’ha 
accordato ; sbrigatevi : anderemo noi , non è 
vero zia? - - * : 

Il Primo Viaggio eco. 3 
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Anna Come vuoi; per me, andare con una, o con 
l’altra è lo stesso (si va ad accomodare innanzi 
aHo specchio ) • . 

Isid. Davvero, andiamo?... oh! bene, bene. — 
Ma la signora Ad.ele? 

Ces. ( adagio ad Isidoro ) Per tutti i rapporti è 
meglio che stia in- casa; essa è quasi fidan- 
zata al suo cugino Alberto, e senza lui... 

Isid. Fidanzata ! ! (E mi diceva tutte quelle cose 

. graziose ! !) 

Ces. (c. s. e guardandolo fissamente) Se io avessi 
la fortuna di trovarmi in quel caso, non uscirei 
certamente che col mio innamorato. 

Isid. Brava ! così, mi piace : che cuore 1 ( Ma 
come guardano beno queste ragazze!) • 

Ces. Ora non perdiamo tempo , andate a rive- 
stirvi, ma a volo, che penseremo noi ad ac- 
comodarvi. , 

Isid. (Finalmente la vedrò questa Esposizione!) 
(va via inciampando ) 

Ces. Io mi metterò il cappello e la mantiglia di 
•Adele per far più presto. 

Anna Sì, si. 

Ces. ( accomodandosi ) (Se non facciamo presto, 
Adele finge d’esser guarita, e viene ad inter- 
romperci. Oh ! ma davvero che questa volta 
si verifica il caso che chi la fa, l’aspetti.) Zia* 
chiamate Isidoro. 

Anna Ma aspetta che sia vestito. 
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Ces. Per sollecitarlo, fate come dico, cara zia. 

Anna ( alla porta della camera d’Isidoro) signor 
Isidoro, siete in ordine ? 

Isid. (di dentro alle scene ) Mi si è staccato un 
bottone ai calzoni t 

Anna (c. s.) Fate presto. 

Isid. ( c . s.) 0 Dio I anche un altro boltonel 

Ces. Ma qui si perde tempo ! 

Anna ( c . s.) Badate a quello che fate. 

Ces. Venite via. •* 

Isid. (entra in scena vestito disordinatamente , e 
mettendosi la giubba ) Eccomi. 

Anna Vi ajuterò io ad accomodarvi (lo ajula) 
abbottonatevi la sottoveste... abbassate questi 
solini, che sembrate un bastimento a vela; 
giù. (gli abbassa i solini) 

Ces. Bisogna rifargli il nodo alla cravatta, perchè 
sembri anche più bello. 

Isid. Quanta graziai... quanta bontà! 

Anna (fa il nodo della cravatta a Isidoro , slrin- 

■ gendo ) • . 

Isid. Oh !... è un poco stretta... se non m’ in* 
ganno. * 

Anna Cosi sì ; sembrate un giovane elegante, che 
vada a„ prender moglie. 

Isid. Così fosse!... • 

Anna È un passo che tutti i giovani devono 
fare , perchè sapete bene che c’ è anche il 
proverbio, prendendo moglie si fa giudizio. 
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Isid. Lo dicono tutti , c io ne sono persuasis- 
simo. 

Ces. ( dando una tenera occhiata ad Isidoro ) Come 
state bene ! 

Isid. Per loro bontà !... (Che bella ragazza anche 
•lei !... sono dne angioli !... Oh ! io sento che 
ho bisogno di prender moglie. Sarò ricco, e 
uno che è ricco è sempre un buòn marito , 
dicono.) 

Anna {prendendo a braccetto Isidoro ) Andiamo; 
su, svelto. 

Isid. { imbroglialo ) 

Ces. (va all’altro braccio d' Isidoro ) Se permet- 
tete ? 

Isid. Ma anzi... • 

Anna Badate di non pestarci i vestili. 

Isid. Si signora, (nel massimo imbroglio, nei 
camminare , pesta il vestito di Cesira ) Oh ! 
scusi... (nel badarsi da Cesira pesta il vesti’ o 
di Anna ) Anche lei!... 

Anna (Benedetta la gente* di campagna!) 

Ces. Facciamo presto, chè due ore passano in 
un baleno! (vanno via, èssendo sempre Isidoro 
imbrogliatissimo.) 
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SCENA XIX. 

Adele entrando in scena , appena sono usciti 

i suddetti. 

Per dire il vero hanno molta compassione ! Se 
era uno svenimento da essere svenuta, stavo 
fresca! mi hanno abbandonata sola .come un 
cane ! — e non si sentono nemmeno ! — 0 
dove diavolo si sono ficcate ! ( facendo atten- 
zione) Che cosa c'è per le scale?..-, (si avvi- 
cina alla porta di mezzo) Quésta è la voce di 
Cesira... quella della zia !... e d’ Isidoro l !... 
hanno serrata la porta di casa! (va alla fine- 
stra) Ah! briccone, hanno fatto rivestire Isi- 
doro, e vanno di certo con lui all'Esposizione! 
Oh! questa poi me la lego al dito; veder 
l’Esposizione con Isidoro, e prima di me ! 

SCENA XX. 

Vincenzo e detta. 

* 

Vin. (entrando in scena ) Isidoro, Isidoro?... 

Ade. (Quasi quasi dirci allo zio... ma no, pove- 
retto, lui non ci ha colpa, e va salvato.) 

Vin. ( vedendo Adele) Oh scusate, signora Adele, 
sapreste dirmi dov’ è mio nipote ?. 
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Ade. Credo che 1* abbian condotto alla Esposi* 
zionc. 

Vin. ( con sorpresa ) Alla Esposizione ! ! non è 
possibile. 

Ade. Non voleva, poveretto, ma Cesira ha voluto 
a tutti i costi, che ci andasse. 

Fin. Non doveva andarvi. Oh, questo poi è troppo, 
per la prima volta che lo conduco fuori di 
casa, fuggirmi! insolente! 

Ade. È una piccola scappatella , in cui non ha 
colpa, e voi sarete indulgente, ne son sicura. 
— - Se permettete intanto vado a dare un’oc- 
chiata alla donna di servizio. 

Vin. Brava, brava, così mi piacciono le ragazze; 
che badino alla casa. 

Adte. (Non è male entrare in grazia del vecchio.,) 

'• Se avete bisogno di qualche cosa , vi prego 
di chiamarmi. 

Vin. Grazie, grazie, amabilissima signora Adele. 
( Adele va via) 


. SCENA XXI. 

Viccenco solo. 

Non credevo che qua ce ne facessero delle ra- 
gazze come questa ; dicono in generale che 
sono . . . quel che possono essere ! — E quel 
birbante di nipote!... farmi certe cose!... io lo 
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riporto via subito. Non ci è cosa quanto i 
sotterfugi, che m’inasprisca, e lo sa!... Dico 
il vero, questa non mi va giù. (si mette a guar- 
dare qualche oggetto sul tavolino ) 

■ , • * k 

SCENA XXII. 

Alberto e -detti. «. 

A Ib. ( con i vestili d } Isidoro) Io non so di dove 
siano scappali fuori questi abiti!... ma i miei 
ov’erano dentro le polizze di pegno !... io non 
so se sogno, o se è una burla! (cammina ma- 
lamente a causa delle scarpe d’isidoro ) 

Vin. (Se dassi retta alla collera, al suo ritorno 
lo bastonerei!) 

Alb. (È stato inutile chiamare!... e ora se non 
vado via, temo di non veder l’usurajo. Questo 
pensiero non mi ha fatto neppur dormire 
quanto volevo.). 

Vin. (si vo’ta. e vede Alberici non però il suo 
riso ; perciò, agli abili, lo prende per Isidoro) 
Ah! sei tornato pezzo di birbante!. 

Alb. (0 questo di dove è piovuto !) 

Vin. (Oh! non è Isidoro, e ha i suoi abiti!) 
Alb. Galantuomo, avete sbagliato, e se non avessi 
fretta *ve lo proverei con argomenti molto 
persuasivi, (fa atto d’andarsene) . ’ • 

Vin. ( fermandolo ) Non tanta fretta, non tanta 
fretta. 
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Alb. Se foste nel caso mio , ne avreste più di 
me ! . ■ 

Vin. (Ma questo, o è un pazzo, o un ladro! (lo 
trattiene ) Non si va via, caro mio. j 

Alb. E chi siete voi, con quella faccia di codino, 
che me lo volete impedire? 

Vin. Anche m’insultate? 

Alb. Si, vi farò i- complimenti! Alla fine, o per 
le buone, o per le cattive mi lascerete andare! 

Vin. (Non c’è da fare allo là; prendiamolo colle 
buone) Signore, spogliatevi, e poi uscite pure. 

Alb. Spogliatevi ! (Vestiti suoi non possono es- 
sere!...) Ma che proposizioni mi fate! ( vor- 
rebbe andarsene ) 1 *' 

Vin. ( trattenendolo ) Non ci perdiamo in chiac- 
chiere; spogliatevi, e non dirò nulla a nes- 
suno. 

Alb. Oh ! vi ripeto che non posso perder tempo 
con voi. (vuole svincolarsi da Vincenzo .) 

Vin. (a voce alta) No, no, non vi lascio. 

Alb. (a voce più alta di Vincenzo) M“a sì, dico, 
che mi lascerete. 

SCENA XXIII. 

Andrea e delti. . * 

And: Oh che cosa avete? 

fi.k l Quest’ uomott 

Vi». \ 
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And. Questo è un mio nipote, e questo un mio 
amico. 

i Ahhll 

Vin. 

Alb. (Mi correranno dietro i cani, ma bisogna 
che vada , altrimenti non ho più i denari ) 
(va via infuriato , camminando malamente ). 

SCENA XXIV. 

Andrea e Vincenzo. 

And. Sono veramente dolente che, non avendo 
avuto il tempo di presentarvi reciprocamente, 
sia nato questo inconveniente... 

Vin. Capirete bene che,' vedendo quel giovine 
con gli abili di mio nipote , non io voleva 
lasciare uscire. 

And. Avete ragione e non so spiegarmi anch’io 
questa stranezza. Che Isidoro abbia preso gli 
abiti di Alberto? 

Vin. Peggio che peggio ! (Eh ! ora bisogna che 
vada in camera sua a veder che cosa ha fatto 
quel birbante di mio nipote 1) Se permettete 
mi ritiro in camera, (va via) 

And. Fate pure. — Io rido ancora della figura 
che deve fare Alberto per Firenze, vestilo in 
quel modol ma come mai non aspettar spie* 
gazioni, non ricercare i suoi abiti?... è una 
gran testa bislacca t 
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SCENA XXV. 

* * 

Isidoro, Anna, Cesira e dèlti . 

lsid. (Oh! che Esposizione, che Esposizione!!) 

Ces. ( adagio ad Isid'jro ) (Andate subito a rimet- 
tervi i vostri abiti.) 

And. Ugnar da, ridendo , Isidoro ). 

Isid. (a Cesira) Vado subito. (Quante cose gra- 
ziose mi ha dello questa ragazza v . Oh! lo sento, 
io l’amo) ( per andarsene). 

And. ( trattenendo Isidoro ) Ora che avete veduto, 
ditemi che cosa avete veduto. 

Isid. ( 0 povero me , come faccio ad andare a 
spogliarmi!) 

Anna C’è poco da dire, vi saremo state cinque 
minuti. ( adagio ad Isidoro e tirandolo pel ve- 
stilo) Andate a spogliarvi. 

Isid. (È un bel dire, andate, con questo che mi 
trattiene !) ( facendo allo d* andarsene) Dunque... 

• And. Insomma rispondete'? * . 

Isid. Sì signore... quel chesi poteva vedere, ho 
veduto... bello stanzone!... quante pitture!... 
fiori, e animali.-., quelli del Giury non li ho 
veduti! oh! che Esposizione!... un paradiso ! v .. 
Ma quello poi che faceva ridere erano gli orci, 
i piatti, i pentoli..., se ce li ho meglio a casa 
mia ! Se credevo questo diceva allo zio che 
ce li mandasse. E quei pezzi di legno, sassi, 
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mattoni!... Ah! sono cose che ci stanno male! 

Ces. (ad Isidoro , tirandolo pel vestilo ) (Ma in- 
sornma andate a spogliarvi?) 

Isid. (Se mi lasciasse andare!...) ( per andarsene) 
Signore... ' - 

And. (trattenendo Isidoro ) Questo è quanto avete 
osservalo ? 

Isid. Anche la gente che c’era, gnorsi f... molta 
gente!... una quantità come in Garfagnana, in 
tempo di fiera. 

And. Da una prima visita sento che il profitto 
è stato grande! ' 

Isid. Eh ! ho procurato di attenermi ai suoi 
consigli. 

And. Lo sento, lo sento. 

Anna (adagio a Cesira ) (Noi andiamo intanto a 
vedere Adele) 

Ces. (Se non si vuole spogliare, faccia lui; ormai 
l’Esposizione l’abbiamo veduta.) (Anna e Ce- 
sira vanno via). 

Isid Dunque... (facendo atto d'andarsene). 

And. ( con una mano trattenendolo, e con l’altra 
battendogli sulla fronte ) Caro Isidoro, qui c’è 
di gran roba! (e va via). 

Isid. Troppo buono, signor Andrea, troppo buo- 
no !... Ma che nipoti che ha... due bocconcini !... 
mi piacciono più dell’ Esposizione! (s'incam- 
mina verso la sua stanza). 
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SCENA XXVI. 

Alberto e dello. 

Alb. (entra infuriato in scena; vedendo Isidoro 
lo va ad afferrare per un braccio ) Dove an- 
date? 

Isid. ( con sorpresa) E chi siete voi?! 

Àlb. Chi sono io?... impudente! 

Isid. (0 povero me, è certamente il cugino !) 

Alb. Chi v’insegna a prender la roba degli altri, 
senza domandarne il permesso? 

Isid. Me l’hanno dato, anzi me l’avete dato voi. 

Alb. Io non ho dato niente affatto! — Ma di- 
temi avete almeno conservato gelosamente le 
carte importantissime, che erano in quella 
tasca? 

Isid. Non so niente di carte importanti! Io non 
mi sono servito altro che di due pbzzettacci 
di carta ! 

Alb. ( con ansietà ) E a qual uso? 

Isid. Per involtarvi dei pasticcini per la signora 
Cesira. 

Alb. 0 iniquo! — E poi che ne avete fatto? 

Isid. Li ho buttati via, erano lutti unti. 

Alb. 0 assassinol 

Isid. Ma dico, signore!.... 

Alb. Vi tengo responsabile degli immensi danni, 
che mi avete cagionati, 
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Tsid. Che danni e non danni ! mi hanno dello 
che non ero responsabile di nulla!... mi hanno 
dato i vostri abiti, e voi avete preso i miei !... 
oh! guardate! 

Alò. Bella roba ! tenete , tenete. ( si leva il so- 
prabito e glie lo getta ai piedi) A voi questo 

• strofinaccio. Ma voglio rifatti i danni! 

Isid. E questo è il modo , a Firenze , di resti- 
tuire la roba! ho capito!... ( inquietandosi ') 
perchè poi che credono, anche in Garfagnana 
siamo uomini! (si leva la giubba e la getta ai 
piedi di Alberto) A voi questa galanteria!... 
(sorridendo ironicamente) E poi ci sarà il resto ! 

Atb. Ali! sì?!... (si leva la sottoveste e gliela 
getta) A voi questa corazza di cencio!... G 
voglio rifalli i danni. 

Isid. (si leva la sollovesta c gliela getta) A voi 
questa fascetta!,., e poi ci sarà il resto ! (Ben- 
ché mi piaccia più Cesira sono capace di chie- 
dere Adele, perchè è amata da lui!) 

Alb. E questi vascelli corazzati... (chinandosi 
per levarsi li scarponi) ve li getterò sul muso... 

Isid. (Con quelli mi ammazza !) (o voce alta) 
Signore, questo sarebbe un assassinare... e voi 
non lo farete... (intimorito non sa dove ripa- 
rarsi) Signor Andrea?... 


* 
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SCENA XXVII. 

Vincenzo e detti. 

Viti. Che fracasso è questo?... Oh! nipote in- 
degno! 

Isid. (Sono pietrificato ! !) 

Alb. Sì, indegno nipote!. . E voi suo zio, avrete 
da pagarmi un conto dei danni , che mi ha 
recate, da farvi inorridire! 

Vin. ( sdegnato ) Come!... fuggirmi nascosta- 
mente , far debiti e recar danni che io devo 
indennizzare?!... Io ti scaccio di mia casa, 
non voglio più aver che fare con un fannuh 
Ione, e con un ingrato. 

Isid. ( confuso ) Gli rendevo la roba. 

SCENA ULTIMA. 

Anna, Andrea, Cesira, Adele, e delti. 

Anna , Ces. % Ade. Che cosa c’è? , 

Alb. Mi rendeva la roba!... impudente! io vi 
butterò sul muso anche i vostri calzoni, (fa 
semplicemente alto di sbottonarsi ). 

Ces. e Ade. (si ritirano in disparte , come scan- 
dalizzate) Uh ! ! .. 

Anna e And . ( vanno incontro ad Alberto per ab- 
bonirlo).. 
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And. (ad Alberto ) Ma calmati, calmati. 

Vin. Nipote furfante! 

Ces. e Ade. ( vanno incontro a Vincenzo per ac- 
quietarlo). 

Tsid. (lo non rivedo più la Garfagnana!) 

Ade. ( a Vincenzo) Abbiate pazienza, ha com- 
messo una scapataggine , non altro! . 

Aib. (Buttarmi via le polizze! o andate a ri- 
scuotere i pegni!) 

Vin. ( prendendo dei fogli di tasca) Voi la dite 
scapataggine? 0 guardate che ha fatto. Ho 
trovato nella sua camera, e in terra, le prove 
eh’ egli nascostamente m’ impegnava la roba. 
Ecco le polizze di pegno ! 

Alb. Le polizze!... ( andando verso Vincenzo) 
Sono le mie! ora che sono ritrovate, gli per- 
dono (le prende ). 

Isid. (Perdona a me, ma io non perdono a lui !) 
(con risoluzione). 

Ade. (accarezzando Vincenzo) Perdonategli an- 
che voi, signor Vincenzo. 

Ces. ( accarezzando Vincenzo ) Via , siate buono. 

Vin. Gli perdonerò, quando avrà dimostrato di 
metter giudizio. 

Isid. (Oh! respiro... glielo provo subito... Pren- 
dendo moglie si fa giudizio ! a me). Si, zio, 
io ho messo giudizio ; conosco i miei torti e 
di qui innanzi, muterò vita: in segno di che 
vi domando... (guardando con malizia Adele) 
di potere sposare... 
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Vin. ( indignatissimo ) Sposare ? !... sposare ? !... 

Io ti diseredo. 

Isid. ( restando sbalordito ) Ahh ! ! 

Ade. (Senza quattrini non lo prendo davvero!) 

Ces. (Se non è più erede, non fa per me!) 

Vin. Sentite a che punto d’impudenza si giun- 
ge ? Volere sposare , senza giudizio e senza 
quattrini ! ! . * 

Anna (Non è più affare per le mie nipoti). 

Ade. Signor Isidoro, date retta. allò zio, obbe- 
ditelo. 

Isid. (Come 11 Lei!!) 

Ces. (ad Isidoro) Seguite i suoi consigli. 

Isid. (E lei pure!... Dopo, che mi facevano tanto 
le graziose e davano ad intendere di amarmi, 
parlano così !) 

Vm. Dovevo sentire anche questa! 

Isid. (E io credevo all’amore di queste ragaz- 
ze!!) Sì, zio ho sbagliato: il prender moglie 
è una gran corbelleria!... Non la voglio più ! 

era acerba, quando non si-po- 

almeno il miglior profitto cfie 
mio primo viaggio. * 

FINE. 

“HI 
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